
PAG. 12 l'Unità SPETTACOLI Domenica 12 aprile 1981 

Parliamo degli uomini che mezz'ludici identifica con la TV 

Presento, ergo sum 
Essere considerati « normali » è il fondamentale per fare parte del ristretto 
novero dei presentatori - Due le eccezioni: Paolo Villaggio e Roberto Beni
gni - Vediamo dì mettere insieme due o tre « cosette » che sappiamo dì loro 
Come il monoscopio e te previsioni 

del tempo, la figura del presentatore 
dimostra che lo «specifico televisivo», 
spesso messo in discussione dai video-
esperti fino a negarne l'esistenza, esi
ste eccome. Anzi, con saccente propo
sizione, si potrebbe dire che il preoen-
tatore è la televisione: introducendo le 
immagini, commentando le trasmissioni, 
prestando il suo volto e la sua voce al 
subdolo elettrodomestico, egli fornisce 
al mezzo il suo linguaggio; e con esiti 
tutfaltro che neutri, se è vero, come i 
vero, che un varietà condotto da Paolo 
Villaggio non ha niente a che spartire 
con uno condotto da Corrado, anche 
qualora i numeri e gli ospiti fossero 
esattamente gli stessi. Il presentatore, 
dunque, non saio fa la televisione, ma 
la condiziona, la modifica, la indirizza 
laddove meglio crede. 

Stabilita la fondamentale importanza 
del presentatore nella confezione dei 
programmi televisivi, è facile capire 

Enzo Tortora 
E' netorlamtnte più preparafo • colta dot suol colleglli; ma, 

con paradosso solo apparante, è anche H più attento agli < umo
ri della piccola gente», riproducendo nelle sue trasmissioni 
— « Portobello » e « L'altra campana » — un'Italia In minia
tura dal cuora grande e dalla bizzarra inventiva, patetica 
quanto serve per versare fiumi di lacrime, macchlettistica 
quanto serve per riderci sopra. Il paradosso, dicevamo, è solo 
apparente, perchè sa c'è una cosa elio lusinga la gente che 
ha studiato da dottore, questa è rivolgersi al posteggiatori di
cendo « vadi »; cosi Tortora, aggirandosi con Ironia • accora-
tezza tra le statuine del suo umile, industrioso presepe da sus
sidiario, finisce per Indisporre I telespettatori meno ingenui 
proprio per la sua palese, eclatante estraneità all'Intera fac
cenda. 

Il Cicerone di un museo archeologico non può vestirsi da 
astronauta senza far ridere i visitatori: cosi Tortora, con quel
l'aria da salotto elegante, non può farci credere di credere In 
un'Italia da tinello. 

Peccato: perchè Enzo Tortora fu, ai suoi tempi, un eccel
lente (il migliore in assoluto) conduttore della e Domenica 
sportiva », quando il rigoroso linguaggio dell'agonismo gli im
pediva di dare sfogo alla sua barocca predisposizione ai e buoni 
sentimenti » e valorizzava le sue grandi qualità professionali. 
Ergo: un serio, asciutto professionista non deve mai cercare 
di fare della < filosofia » o, peggio, della morale. Ne viene fuori, 
sempre, quell'imbarazzante aborto che si chiama e vieto buon 
senso ». 

Mike Bongiorno 

come il potere quasi assoluto esercitato 
dal quadrumvirato Bongiorno-Corrado-
Tortora-Baudo in questo trentennio di 
storia televisiva sia tutt'altro che pri
vo di ragioni storiche: i quattro perso
naggi, ad esempio, hanno in comune 
una faccia « normale », una prosa « co
mune» e un atteggiamento generica
mente «accettabile» che ben si addi
cono al ruolo di rassicurazione e 'di ap
piattimento svolto dalla televisione so
prattutto nei primi lustri della sua esi
stenza, e non per caso il più inquieto 
dei quattro, quel Pippo Baudo che nelle 
sue ultime trasmissioni mostra di non 
volersi occupare soltanto di vallette e 
gettoni d'oro, ma di saper curiosare an
che tra le pieghe della cultura di mas
sa e della società dello spettacolo, è 
anche il più giovane e quello che ha 
avuto successo in tempi più recenti. 

Se Baudo rappresenta il tentativo di 
« progredire nella continuità ». non si 

possono passare sotto silenzio i pochi 
tentativi (tutti rientrati non si sa se 
per pavidità delle « teste d'uovo » della 
RAI o per scoraggiamento dei prota
gonisti) di « rivoluzione » o, perlomeno. 
di riforma radicale del ruolo del pre
sentatore: primo fra tutti quel Paolo 
Villaggio che, nel leggendario Quelli 
della domenica inventò lo straordinario 
stereotipo del presentatore cafone e ag
gressivo; e, per arrivare alla sedizione 
vittoriosa, quel Benigni che sfregiò lo 
stolido faccione del Festival di Sanre
mo con i suoi laidissimi, poetici sber
leffi Ma si tratta, appunto, di presenta
tori occasionali, gente con troppi angoli 
da smussare per poter essere iscritti nel
la piatta norma televisiva. Restano, a 
far da oculati amministratori del comu
ne senso del video, i quattro di cui so
pra. Vediamo di mettere insieme due o 
tre cose che sappiamo di loro. 

Pippo Baudo 
gissimo rotocalco' popolare. 
Nella « Domenica in » di Bau
do si parla di teatro, di cine
ma. di letteratura, di costume 
e di musica secondo criteri 
ovviamente molto elastici (la 
platea è vastissima) ma co
munque rispettosi dell'intelli
genza del pubblico. _ 

A noi — ma sono rilievi 
dei tutto personali — è di
spiaciuto l'eccessivo spazio 
concesso a Roberto Gervaso, 
dispensatore di paludato buon 
senso e di filosofemi dozzina
li; e ci hanno infastidito le 
pacchianate parapsicologiche 
de) fattuochiero Ghicas Ca
sella. Mandrake da fotoro
manzo. Ma la trasmissione. 
nel suo complesso, riesce a 
conciliare le esigenze della 
«popolarità» con quelle del 
buon gusto. Non è poco. Anzi: 
con i tempi e gli equivoci che 
corrono, è molto. 

Nell'ultima puntata di 
«Flash» ha detto che papa 
Luciani è morto per avere 
mangiato la torta di mele 
preparata dal prete campio
ne del quiz; e ha aggiunto 
che Ì meridionali sono brave 
persone, «anche se fanno 
chiasso e hanno dieci figli». 

Simili affermazioni, il cui 
delirante nonsenso trova in 
riscontro solo nel calendario 
di Frate Indovino e in alcuni 
monologhi di Petrolini. fanno 
di Mike Bongiorno uno dei 
misteri più insondabili della 
nostra epoca. Secondo Um
berto Eco è un genio della 
mediocrità, secondo Sergio 
Saviane è un « mona ». secon
do il luogo comune gkrnali-
listico è un «abile professio
nista». 

Nessuno, comunque, è anco
ra riuscito a decifrare in mo
do convincente le ragioni del 

suo travolgente successo. Le 
sue «gaffes» sono più popo
lari dei discorsi di WojtÒa, 
le sue battute antifemminili 
sono più citate degli articoli 
della Costituzione, la sua pro
verbiale incultura gode della 
massima indulgenza anche 
presso i più sdegnosi cena
coli di intellettuali. 

Insomma, U «signor Mi
ke» (come lo chiamano, con 
identica soggezione, i timoro
si concorrenti e ironici studio
si) è uno dei pochissimi ita
liani a non avere nemici. Co
me si può. infatti, combatte
re l'ignoto, l'incomprensibile. 
l'alieno? Si può. al massimo, 
temerlo: e. per non contra
riarlo. continuare a celebrar
ne l'assurda esistenza con 
quella sorta di sgomento ri
spetto che meritano tutte quel
le cose il cui senso, quasi a 
ricordarci l'umana impotenza, 
ci sfugge. 

Di lui, tutto sommato, si 
parìa meno che degli altri. E 
questo depone indubbiamente 
a suo favore. Il fatto è che 
Baudo. tra tutti i presenta
tori italiani, è il meno «per
sonaggio», perché ha sempre 
privilegiato le cose da pre
sentare rispetto al modo di 
presentarle. Questa sua « neu
tralità» gli è costata molto. 
hi termini di indici di ascolto. 
quando gli è toccato pilotare 
mediocri polpettoni, come le 
varie edizioni di «Canzonis-
sima » (tappa obbligata e in
grata per chi fa la sua profes
sione): ma gli ha permesso. 
negli ùltimi anni, di farsi giu
stizia da quando ha preso il 
timone di « Domenica in », 
compiendo un'operazione di 
tutto rispetto: trasformare la 
fluviale trasmissione domeni
cale da interminabile dopo
pranzo in ciabatte a dignito-

Corrado 
Fa di tutto per assomigliare al celebre prototipo dell'* ita

liano medio » I cui brandelli surgelati sono a tutt'oggi rintrac
ciabili solo nelle « commedie all'italiana » più corrive: è quelle 
sorta di borghesuccio di gomma disposto ad assorbire qualun
que botta pur di arrivare indenne al 27, di non contrariare II 
capufficio, di mettere d'accordo moglie e suocera, di rimpin
zarsi di maccheroni e Frascati durante la gita di Pasquetta e 
di poter continuare a votare dicci « tanto sono tutti ladri allo 
stesso modo ». ^ 

Non sappiamo se Corrado Manto»! si riconosca davvero 
nella tipologia che si sforza di onorare: certo che II suo modo 
di presentare, permeato di bonario cinismo, pigramente am
miccante, familiarmente menefreghista, condito da battutene 
di caciotfesca lepidezza, assomiglia motto a quell'Ideale di e tta-
lian way of life » da sempre coltivato in molti uffici di viale 
Mazzini. E nel caso che — utopia, utopia — alla RAI decides
sero di adeguare i propri luoghi comuni a quelli del e paese 
reale », Corrado troverebbe un sicuro asilo politico nei capace 
grembo delle tivù private, sempre pronte • raccogliere • rici
clare tutte le vecchie annate di quel grande rotocalco chia
mato « costume televisivo ». Con il risaltato di ridare flato alte 
trombe di quelli che dicono: « se continua a stare in tivù, vuol 
dire che è popolare». Già: ma se non continuasse a compe
rire in tivù, sarebbe popolare? 

Servizi a cura di Michele Serra 

Dibattiti a Salsomaggiore 

Ma allora, 
dove comincia 

l'attore e 
dove finisce 
il regista? 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE — Laura 
Betti l'ha intuito quasi fisio
logicamente; Wim Wenders 
l'ha dimostrato nel «corpo 
nobile* del suo ultimo cine
ma. Ci riferiamo a quella 
raggelata violenza che la ci
nepresa, tanto come meccani
co ordigno quanto come me
diato strumento di riproduzio
ne, esercita talora sui soggetti 
dell'azione drammatica fino a 
cavarne, nel migliore dei ca
si, la più occultata « verità* 
o, altrimenti, sino a ridurli 
in convenzionalissimi schemi 
interpretativi. 

In particolare, Laura Bet
ti, presente agli Incontri di 
Salsomaggiore quale interpre
te del film di Jean-Claude 
Biette Lontano da Manhattan. 
ha posto in questione il pro
blema della possibile « corre
sponsabilità * dell'attore, a 
pari titolo dell'autore del
l'opera cinematografica, pro
prio quando da subalterno col
laboratore, istigato o addirit
tura < stuprato » dalla cinepre
sa, egli sa prendersi U suo 
risarcimento facendo ricorso 
ad ogni insospettata potenzia
lità espressiva ed esaltando 
autonomamente la € qualità* 
della mediazione spettacola
re. L'attrice ha ricordato al 
proposito le creative esperien
ze del pasoliniano Teorema e 
del Gabbiano di Bellocchio, 
ma tanti altri potrebbero es
sere al riguardo gli esempi 
calzanti. 
- Wim Wenders, come diceva
mo, un simile evento l'ha a 
più- riprese analizzato, per 
arrivare col suo Lampo sul
l'acqua (poi riconvertito nel 
più aggiornato H film di 
Nick) ad un'opera via via 
cresciuta su se stessa grazie 
al determinante contributo del 
protagonista e cc-autore a tut
ti gli effetti Nicholas Rag. 
Qui egli è al centro di una 
tragedia .che , si consuma 
davvero sotto i nostri oc
chi (la sua agonia % 
la sua morte) e, al contem
po, cineasta partecipe in mo
do viscerale dei travagli ere: 
scenti di una realizzazione ci
nematografica vissuta come 
problematico e sempre aper
to € lavoro in progresso*. In 
Lampo sull'acqua, anzi, la 
menzionata « corresponsabili
tà * si fa addirittura tormen
tata e tormentosa complicità 
(accentuata dalla presenza di 
Wenders tra i protagonisti), 

' poiché U fine ultimo del me
desimo fUm si risòlve al ter
mine di uno stoico, impieto
so processo di autocoscienza^ 
nel coinvolgente dramma di 
« un uomo che vuole ritrovar
si prima di morire, ritrovare 
U rispetto per se stesso*. 

» , 
Un Bertolucci 
giovanissimo 

Un'ulteriore dimostrazione a 
posteriori si può rintraccia
re. del resto, in un altro « re
perto* qui riproposto come 
elemento sintomatico dei fer
vori e dei fermenti tipici del
la * nuova ondata* degli an
ni Sessanta. Parliamo di quel
l'episodio intitolato Agonia di
retto dall'allora giovanissimo 
Bernardo Bertolucci (e inse
rito. con pari dignità, tra al
tri racconti, assemblati nel 
film Amore e rabbia), dove 
sulla labile evocazione della 
parabola del « Fico infruttuo
so * viene irmescat/ì il più trn-
oico. generale tema della 
marte. 

Ma come prende corpo, per 

l'occasione, simile straziata e 
straziante riflessione? L'idea 
originaria di Bertolucci sa
rebbe rimasta tale, infatti, se 
ad « interpretare * il ricorren
te dramma della sterile igna
via di un uomo giunto allo 
stremo della vita non si ri
trovasse Julian Beck che, at
torniato da quelli del Living 
Theater, si prodiga allo spa
simo nel mimare l'inutile dis
soluzione di un'anima persa. 
E significativamente Bertoluc
ci riconosce il ruolo deter
minante giocato nella circo
stanza particolare da Julian 
Beck e da tutti i suoi quando 
spiega: €...ciò che mi ha 
impressionato, come un se
gnale misterioso, è la tortu
ra così profeticamente artau-
diana inflitta agli ignavi. Ec
co, molto semplicemente, per
ché ho pensato al Living Thea
ter*. Cioè, come vólevasi di
mostrare, l'autore e l'attore 
instaurano tra di loro un rap
porto di reversibile, dialettica 
sublimazione creativa. 

Le avvisaglie 
dalla Polonia 

Per il resto, gli Incontri di 
Salsomaggiore hanno fatto re
gistrare complesse e variabi
li perlustrazioni tra opere e 
cineasti più o meno attuali, 
più o meno intenti a prospet
tare squilibri e disorientamen
ti esistenziali e sociali, di ie
ri e di oggi. 

In questo solco, se il polac
co Kieslowski (quello dell'am
mirevole Cineamatore) coglie 
dal vivo le lontane, allarman
ti avvisaglie della presente 
situazione polacca, gli italia
ni Tommaso Gherman (con 
Duetto) e Gianni Amico (con 
Le mani svelte e anche col 
precedente Tropici) ravvicina
no e precisano il campo di 
indagini a quelli che sono i 
problemi più brucianti del 
momento politico e - sociale 
della condizione operaia e 
popolare. Qui U cinema, pur 
temperato in moduli stilistici 
raffinati e specifici, si fa so
prattutto oggettivazione del 
reale, quindi documento e in
sieme testimonianza di una so
lidale lezione storica coìta nel
le sue nervature segrete pro
prio mentre si compie, 

Forse l'intrecciarsi e lo 
sciogliersi senza apparente si
stematicità di tutte queste 
suggestioni tematiche che 
hanno contraddistinto gli In
contri di Salsomaggiore la
sciano ancora nel vago le 
presumibili finalità della stes
sa manifestazione, infor
malmente tesa a dar conto, 
si direbbe, dell'esistente, e a 
recuperare criticamente tra
scurati scorci del fenomeno 
cinema. Ma parallelamente 
si avverte, altresì, un ap
proccio appassionalo e impre
giudicato tanto atte cose della 
cultura quanto a quelle della 
più complessa dinamica so
ciale. Anche se poi, sorpren
dentemente, le novità più ap
prezzabili si possono ritrova
re, ancora e sempre, nelle 
poetiche trasfigurazioni di 
Truffaut (L'ultimo metrò) o 
dì Rohmer (La moglie del
l'aviatore). vecchi ragazzi 
prodigio che avevano capito 
quasi tutto sin dai loro tra
scinanti inizi, quando nouvelle 
vaglie suonava immediata
mente sinonimo dei cinema-

cinema dei nostri sogni o. sem
plicemente delle nostre spe
ranze. 

Sauro Borelli 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
RETE UNO 
9,30 MESSA celebrata dal Papa 

1155 SEGNI DEL TEMPO a cura di Liliana Chiale 
12,15 LINEA VERDE a cura di Federico Fazzuoli 
13,00 T6 L'UNA di Alfredo Ferruzza 
13,» TG 1 NOTIZIE 
14,00 DOMENICA I N . presenta Pippo Baudo 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.45 DI SCORI MG • Settimanale di musica e dischi 
16.00 PATTUGLIA RECUPERO • « Acqua solida » con Andy 

Griffith e Joel Higgins (2. parte) 
17,20 NOTIZIE SPORTIVE 
18£5 Mi MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (un tempo di 

una partita di serie A) 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 LA FELICITA* con Mariano Rigillo. Paola Tedesco. 

Bfacha Merli • Regia di Vittorio De Sisti (2. puntata) 
21,55 LA DOMENICA SPORTIVA 
2245 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23,10 TELEGIORNALE 

DTV2 

12^0 CIAO DEBBIEl - «Tutta la verità nient'altro che la 
venta» - Telefilm 

13,30 MCMILLAN E SIGNORA • «Partita a due» con Rock 
Hudson e Nancy Waiker 

14,50 SCARAMOUCHE di Corbucci e Grimaldi, con Dome
nico Modugno e Carla Gravina (Rep. 2. puntata) 

15,50 IL PIANETA DELLE SCIMMIE • «Foga dal domani» 
- Regia di Don Weis. con Roddy Me Dovali 

1M5 TG 2 DIRETTA SPORT • In eurovisione da Roubalx 
(Francia): ciclismo Parigi Roubaix; dal Mugello: au
tomobilismo; da Buenos Aires: automobilismo • Gran 
Premio d'Argentina di Formula 1 

19.50 TG 2 TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 DOMENICA SPRINT 
20.40 MILLEMILIONI - Con Raffaella Carrà (ult. puntata) 
21,45 TG 2 DOSSER - D documento della settimana 
22,40 TG 2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione: Las 

Vegas: pugilato - Holmes-Berbick per il titolo mondiale 
pesi massimi 

D TV 3 

10.00 DISEGNI ANIMATI • Attenti., a luni 
10,30 MOTORE 10 
11,00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA • «Richard Strauss» 

Direttore Wolfgang Sawallisch • « Camllle 8aint-8aens a 
• Direttore: Carlo M. Oiulini 

11,45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sera 
12,00 TO 2 ATLANTE 

14.00 TG 3 DIRETTA SPORTIVA - Pallacanestro e pallavolo 
17,00 LA STORIA DI PAULINE con Christine Hargreaves, 

Bernard Hill - Regia di Roland Joffè 
19,00 TG 3 
19,20 CHI CI INVITA? (9 puntata) 
20,40 TG 3 - Lo sport a cura di Aldo Biscanti 
2 1 3 TG 3 • Sport Regione 
21.45 HOLLYWOOD A BOCCA D'ARNO di Piero Mechlnl 

(prima puntata) , 
22.15 TG 3 ì • 
22,35 THE GREATFUL DEAD LIVE . Rockoncerto , ' 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7,35. 8, 
10.10, 13, 17. 19. 21.2*. 23. 6: 
Musica e parole per un gior
no di festa; &5B: infonrMulo-
ni su tempo e strade; M0: 
Edicola del GRl; &50: La 
nostra terra; 9.30: Messa; 
10.13: Esercizi di Ballo; lljOS: 
Black out; 11.48: La mia vo
ce per la tua domenica; 1Z30-
14.35-18.30: Carta bianca; 
13.15: Fotocopia; 14: Radio-
uno per tutti; 17.20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
19.20: GRl sport tutto Ba
sket; 19.55: Musica breeck; 
20.30: E le stelle non stan
no a guardare; 21.03: Les pè-
cheurs de perles di G. Biaet 
dirige a. Pietre; 23.40: La te
lefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30, 7JH «J0, 11,30, 12JQ, 
IMO, IMO, 16,25, IMO, lf n. 
2M0. 64.064.35-7.05-7.55: «Sa 
baio e domeotea »; t»lf : Or 

è domenica; MB: Video-
l; 6,35: Il baraccone; 11: 

Spettacolo concerto; 12; GR 2 
anteprima sport: 12.15: Le 
mille canaonl; 12,45: Hit pa
rade; 13.41: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali; 
14,30-19,15: Domenica con noi; 
1&30-1&32: Domenica sport; 
1930: Le nuove storie d'Ita
lia; 20,10: Momenti musica
li; 21.10: Torino notte; 22J50: 
Buonanotte Europa, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7j25, 9.45, 11,45, 13,45, 18.45, 
20,45. 6: Quotidiana rad tot re; 
«£54.30-1030: Il concerto del 
mattino; 7,30: Prima pagina; 
0,46: Domenica tre; 11.48: 
Tre A: agricoltura, alimenta
zione, ambiente; 12: Il tem
po e i giorni; 13.15: Discono-
vita; 14: Antologia di radio-
tre; 1530: Progetto Musica; 
16J0: Dimensione giovani; 
17: « La dama di picche » di 
W. Claikowskl; 20.10: Pranzo 
«Ole otto; 21: stagione sinfo
nica pubblica delia RAI di 
Milano (nell'Intervallo 21,45 
ramina delle itvlrte): 2140: 
Peline da e Don Chisciotte 
della Mancia »; 23: n Jao. 

D BELLUNO D BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA • CERESE (MANTOVA) O 
CONEGLIANO D MESTRE D MILANO D PADOVA D PIACENZA D PORDENONE 
D ROZZANO D SCHIO • TORINO D TREVISO • TRIESTE D UDINE D VERONA 
D VICENZA 

zucchero semolato 
10 pacchi da kg. 1 ^ A C A 
netto cad. | i re / J J W 

. - semi 
girasole n o n 
attina It. 1 lire 9 0 U 

caffè bourbon 
capok»**— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^ ^ ^ 

2860 
sacchetto 
gr. 400 

lire 

riso curti RB 
790 

I antipasto olio 
polli.™ 1840 

gr. 950 lire 
vergine 
venturi | i r e 

extra " T ^ 
2390 

arrosti magri fioon / 
lì* di vitello (sanato) al kg. lire W W ^ T ^ \ 

pomodori *« 
pelati 325 

gr. 800 lire * # • • * # 

giardiniera 
il picchio 

gr. 670 lire 

olive denocciolate 
polli "Te 990 
lasagne 
gialle e verdi 

gr. 500 

parmigiano reggiano j burro griinland 
classico 

letto lire 
gr. 250 lire 

)OllO 
astagno 

(puliti 
da 

pronto 
cuocere) 

al kg. lire 2490 
' • * * * / 

48 fette 
biscottate 
manganelli 
gr. 340 lire 

fernet branca 
6350 d . 75 lire 

gran spumante 
valmarin c o n 

t ci. 72 lire J U U 

spumante burti 
prosecco 

ci. 72 lire 

rabarbaro zucca President resem 
ci. 70 lire sMlF^^MwÒ 

polpa spalla TOGA 
di vitello (sanato) ai k9. «re # 9 9 w , 

vini valmarin d.o.c. 
(merlot-cabernet- £ A A 
raboso-tocai-verduzzo) t % * f I I 

ci. 75 lire W » # W 

birra moretti 
e). 66 lire 

+ 

crackers gran 
pavesî  
integrali |,re 

pesche sciroppa 
sarella 2 9 5 

gr. 400 lire , 

tonno 
n^rVSzella £ 1 2 7 0 
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